
REPERTORIO N.27251              RACCOLTA N.18144
Verbale di assemblea  dell'Associazione 

"ASSOCIAZIONE ITALIANA SOCI COSTRUTTORI - IBO I- 
TALIA"

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilaventi, il giorno di martedì venti 
ottobre, alle ore dieci

(20 - 10 -  2020)
in Ferrara, Via Boschetto n.1, 
innanzi a me dott.GIUSEPPE BIGNOZZI, Notaio in 
Comacchio, iscritto nel Ruolo del Distretto No- 
tarile di Ferrara, 
senza intervento di testimoni ai sensi del- 
l'art.48 della vigente Legge Notarile, 

e' comparso il signor:
OSTI ALBERTO, nato a Ostellato (FE) il 5 

gennaio 1948, il quale interviene al presente 
atto non in proprio ma quale Presidente e legale 
rappresentante dell'"ASSOCIAZIONE ITALIANA SOCI 
COSTRUTTORI - IBO ITALIA", con sede legale in 
Ferrara, Via MONTEBELLO N.46/A, codice fiscale: 
90500750154, iscritta al numero d'ordine 254 nel 
Registro Prefettizio delle Persone Giuridiche, 
istituito ai sensi del D.P.R. n.361 del 10 feb- 
braio 2000, presso il quale in data 8 (otto) a- 
prile 2019 (duemiladiciannove), al 
prot.n.0023339, è stata iscritta la nomina del 
vigente Consiglio Direttivo; iscritta nel Regi- 
stro Provinciale nel Volontariato di Ferrara
nonchè nel Registro Regionale delle Organizza- 
zioni di Volontariato della Regione Emilia Roma- 
gna, membro della FOCSIV - Federazione Organismi 
Cristiani Servizio Internazionale Volontariato - 
e aderente all'Interna tionale Bouworde;
cittadino italiano - per Associazione costituita 
in Italia - della cui personale identità io no- 
taio sono certo.
Egli, nella veste,

PREMETTE
quanto segue:

I) in data 6 aprile 1968 in forza di atto del 
Dott.Paolo Dal Ri, Notaio in Rovereto, 
Rep.n.7135/1404 ed ivi registrato il 10 stesso 
al n.351 Vol.53, veniva costituita l'associazio- 
ne denominata "ASSOCIAZIONE ITALIANA SOCI CO- 
STRUTTORI", divenendo nel 1972 Organizzazione 
Non Governativa (ONG);

II) in data 15 novembre 2004 in forza di atto 
del Dott.Marco Bissi, Notaio in Ferrara, 
Rep.n.54726/13124 ed ivi registrato il 3 dicem- 
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bre 2004 al n.4277, l'"ASSOCIAZIONE ITALIANA SO- 
CI COSTRUTTORI" deliberava l'adozione di un nuo- 
vo Statuto, e pertanto, ai sensi del 
D.Lgs.460/1997, altresì un'Organizzazione non 
Lucrativa di Utilità Sociale (ONLUS);

III) in data 4 aprile 2016 in forza di Decre- 
to d'iscrizione n.2016/337/000206/0 l'"ASSOCIA- 
ZIONE ITALIANA SOCI COSTRUTTORI" si iscriveva 
nell'Elenco delle Organizzazioni della Società 
Civile, ai sensi degli artt. 26 commi 2 et 3 
della Legge n.125/2014 e dell'art.17 del D.M. 
n.113/2015;

CIO' PREMESSO
come parte integrante e sostanziale del presente 
atto, il costituito mi dichiara che in questo 
luogo, giorno ed ora è stata convocata e si e' 
riunita l'Assemblea della suddetta Associazione 
"ASSOCIAZIONE ITALIANA SOCI COSTRUTTORI - IBO I- 
TALIA" per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
1) trasferimento della sede sociale dall'at- 

tuale Ferrara, Via Montebello n.46/A a quella 
nuova sita in Ferrara, Via Boschetto n.1;

2) modifica della denominazione sociale  dal- 
l'attuale "ASSOCIAZIONE ITALIANA SOCI COSTRUTTO- 
RI - IBO ITALIA" alla nuova “IBO ITALIA - 
ODV-ETS”, in sigla “IBO IT ODV”;

3) adozione di nuovo statuto, portante, tra 
l'altro, l'implementazione delle attività isti- 
tuzionali, la previsione e la disciplina di un 
Organo di Controllo e del Bilancio Associativo, 
anche in adeguamento  alle sopravvenute novelle 
normative in materia di riforma del terzo setto- 
re, ai sensi del D.Lgs.117/2017;

4) Varie ed eventuali.
A norma del vigente Statuto, il signor Alberto 
Osti assume la Presidenza dell'assemblea e di 
seguito mi dichiara:

- che l'Assemblea è stata qui regolarmente 
convocata in seconda convocazione (deserta la 
prima in data 19 diciannove ottobre 2020 duemi- 
laventi alle ore 6,00 sei virgola zero zero, co- 
me da conforme verbale di cui all'apposito libro 
verbali) in questo giorno, luogo ed ora, a norma 
di statuto, conservata agli atti dell'Associa- 
zione a cura del Presidente medesimo;

- che sono presenti, anche per collegamento 
in audio-video conferenza, numero 6 (sei) asso- 
ciati, di cui nessuno per delega, tutti come i- 
dentificati nel documento allegato sub "B" al 
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presente atto come parte integrante e sostanzia- 
le, assenti gli altri 362 (trecentosessantadue)

associati, il tutto come meglio sempre de- 
scritto nell'allegato medesimo;

- che e' presente l'organo amministrativo nel- 
le persone dei signori:
Osti Alberto, suggeneralizzato, quale Presidente 
del Consiglio Direttivo;
Ferioli Antonio, quale Tesoriere;
assenti giustificati il Vicepresidente, signor 
Lorenzetti Marco e gli altri consiglieri, signo- 
ri Speltini Maria Giovanna e Ganzaroli Francesco;

- che vi è Organo di Controllo insediato nel- 
le persone dei signori:
Resca Gianfranco;
Comi Pierluigi;
Giuriatti Susanna;
presente solo il primo e assenti giustificati 
gli altri;

- pertanto la presente Assemblea è validamen- 
te costituita ed atta a deliberare sugli argo- 
menti posti all'ordine del giorno, contemplato 
il vigente statuto.
Passando alla trattazione di quanto all'ordine 
del giorno, il Presidente anzitutto mi richiede 
di verbalizzare come nessuna delle persone pre- 
senti si opponga alla trattazione di quanto al- 
l'ordine del giorno.
Indi inizia la discussione sugli argomenti, e- 
sponendo la necessità di modificare la denomina- 
zione sociale  dall'attuale "ASSOCIAZIONE ITA- 
LIANA SOCI COSTRUTTORI - IBO ITALIA" alla nuova 
adottanda denominazione “IBO ITALIA - ODV-ETS”, 
in sigla  “IBO IT ODV”, introducendovi dunque la 
specifica di Organizzazione di Volontariato, 
nonchè di modificare l'attuale statuto con pre- 
cisazione e ampliamento dello scopo e delle at- 
tivita' sociali, insieme procedendo a completa 
riformulazione degli articoli dello Statuto vi- 
gente, al fine di adeguarli alle  sopravvenute 
novelle normative in materia di riforma del co- 
dice del terzo settore; vi e' infine proposta di 
delibera della sede sociale dall'attuale Ferra- 
ra, Via Montebello n.46/A a quella nuova sita in 
Ferrara, Via Boschetto n.1 con previsione e  di- 
sciplina di un Organo di Controllo e del Bilan- 
cio Associativo, anche in adeguamento  alle so- 
pravvenute novelle normative in materia di ri- 
forma del terzo settore, ai sensi del 
D.Lgs.117/2017.
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Il Presidente in assemblea da atto della volontà 
di mantenere l'iscrizione al "Registro Regionale 
Generale delle Organizzazioni di Volontariato", 
ai sensi e per gli effetti dell'art.10 del 
D.Lgs.4 dicembre 1997 n.460 e successive modifi- 
cazioni ed in-tegrazioni ma anche, successiva- 
mente e per l'i-potesi che sarà consentito, di 
ottenere allora iscrizione anche al c.d. "RUNTS" 
ovvero "Registro Unico Nazionale del Terzo Set- 
to-re", espungendo dal testo dell'attuale statu- 
to ogni contrario riferimento.
A questo punto  il  Presidente invita gli asso- 
ciati a deliberare in tal senso, anche mediante 
l'approvazione del relativo statuto.
L’assemblea degli associati, udita la relazione 
del Presidente, dopo breve discussione, con i 
voti dei 6 (sei) associati come qui presenti in 
proprio (insieme rappresentanti valida maggio- 
ranza ai sensi del vigente articolo 10 dello 
statuto, quale assemblea straordinaria in secon- 
da convocazione)

DELIBERA
1 -  di trasferire la sede sociale  dall'at- 

tuale di Ferrara, Via Montebello n.46/A a quella 
nuova sita in Ferrara, Via Boschetto n.1;

2 - di modificare la denominazione sociale 
dall'attuale "ASSOCIAZIONE ITALIANA SOCI CO- 
STRUTTORI - IBO ITALIA" alla nuova denominazione 
“IBO ITALIA - ODV-ETS”, in sigla “IBO IT ODV”;

3 - di modificare nonchè ampliare l'art.3 
del vigente statuto - che diverra' l'articolo 2 
nel nuovo statuto - in tema di scopo sociale, 
come da nuova formulazione qui integralmente ri- 
portata, come segue:

"1. “IBO IT ODV” è un ente apartitico , a- 
confessionale, a struttura democratica e, costi- 
tuito per il perseguimento, senza scopo di lu- 
cro, di finalità civiche, solidaristiche e di u- 
tilità sociale, in armonia con i valori espressi 
nel messaggio cristiano, si prefigge di promuo- 
vere e realizzare attività mediante forme di:

- volontariato, solidarietà, mutualità, 
formazione e cooperazione in Italia e nel Mondo;

- raccolta fondi allo scopo di finanziare 
la propria attività istituzionale anche attra- 
verso la richiesta a terzi di lasciti, donazioni 
o contribuzioni senza corrispettivo. Tale atti- 
vità può anche essere esercitata mediante solle- 
citazione al pubblico o attraverso la cessione 
di beni o erogazione di servizi di modico valore.
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2. Per la realizzazione degli scopi suddetti 
e nell’intento di agire a favore di tutta la 
collettività, “IBO IT ODV” esercita, in via e- 
sclusiva o principale, le seguenti attività di 
interesse generale, richiamate con la corrispon- 
dente lettera dell’art. 5 del CTS:
a) interventi, servizi, prestazioni per favorire 
l’integrazione sociale, culturale e scolastica 
dei disabili; eliminazione delle barriere archi- 
tettoniche (Legge 104/1992);
d) educazione, istruzione e formazione profes- 
sionale (Legge 53/2003 e ss.mm.ii.), nonché le 
attività culturali di interesse sociale con fi- 
nalità educativa;
f) servizi per la tutela e valorizzazione del 
patrimonio culturale e del paesaggio (D.Lgs. 
42/2004);
g) formazione pre e post-universitaria;
i) organizzazione e gestione di attività cultu- 
rali, artistiche o ricreative di interesse so- 
ciale, di promozione e diffusione della cultura, 
della pratica del volontariato;
l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla 
prevenzione della dispersione scolastica, al 
successo scolastico e formativo e alla preven- 
zione del bullismo ;
n) cooperazione allo sviluppo (Legge 125/2014 e 
ss.mm.ii.);
o) attività di educazione ed informazione svolte 
nell’ambito o a favore di filiere nel commercio 
equo e solidale in un’area economica svantaggia- 
ta; impegno per il contrasto del lavoro infanti- 
le;
p) servizi finalizzati all’inserimento o al 
reinserimento nel mercato del lavoro di persone 
svantaggiate (Legge 106/2016);
q) alloggio sociale nonché ogni altra attività 
di carattere residenziale temporaneo diretta a 
soddisfare bisogni sociali, culturali, formativi 
o lavorativi; 
r) accoglienza umanitaria ed integrazione socia- 
le dei migranti ;
s) agricoltura sociale (Legge 141/2015 e 
ss.mm.ii.);
u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione 
gratuita di alimenti o prodotti di cui alla Leg- 
ge 166/2016 e ss.mm.ii., erogazione di servizi  
a sostegno di persone svantaggiate;
v) promozione della cultura della legalità, del- 
la pace tra i popoli, della non violenza e della 
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difesa non armata;
w) promozione e tutela dei diritti umani, civi- 
li, sociali e politici; promozione delle pari 
opportunità e delle iniziative di aiuto recipro- 
co, incluse le banche del tempo (Legge 53/2000) 
e i gruppi di acquisto solidale (Legge 244/2007);
z) riqualificazione di beni pubblici inutilizza- 
ti o di beni confiscati alla criminalità orga- 
nizzata.

3. Per l’attuazione delle suindicate atti- 
vità di interesse generale l’Associazione potrà, 
a titolo esemplificativo e non esaustivo, rea- 
lizzare:

- la formazione professionale per favori- 
re l’accesso ad un lavoro dignitoso;

- il rafforzamento delle competenze di 
insegnanti per le scuole primarie, secondarie e 
superiori, di educatori e animatori giovanili 
attraverso nuovi strumenti e metodologie educa- 
tive, con particolare attenzione all’apprendi- 
mento non formale e all’inclusione di giovani 
con minori opportunità o disabilità ;

- le campagne di sensibilizzazione e buo- 
ne pratiche per una cittadinanza attiva, nazio- 
nale e mondiale attraverso i Campi di Lavoro e 
Solidarietà, il Servizio Civile, i Corpi Civili 
di Pace, il Corpo Europeo di Solidarietà (ESC) e 
gli Scambi Giovanili Internazionali;

- il supporto al percorso di crescita dei 
bambini e degli adolescenti per prevenire l’ab- 
bandono scolastico e l’accoglienza di giovani 
che usufruiscono dell’istituto “messa alla pro- 
va” (art. 168 bis c.p.p. e art. 28 DPR 448/1998) 
per svolgere attività di volontariato di rilievo 
sociale;

- progetti educativi in Europa e nel Mon- 
do con il coinvolgimento di famiglie, scuole, 
società civile; strutture e ambienti di appren- 
dimento permanente; proposte di sviluppo soste- 
nibile; interventi di assistenza e soccorso a 
comunità colpite da calamità naturali;

- la partecipazione a reti o aggregazioni 
che perseguono finalità coerenti con il presente 
Statuto.

4.Il Consiglio Direttivo dell’Associazione 
può inoltre individuare successivamente attività 
da esercitarsi in via secondaria e strumentale, 
ai sensi delle norme di legge tempo per tempo 
vigenti.

5.Le attività di cui sopra sono svolte da 
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“IBO IT ODV”, prevalentemente a favore di terzi, 
tramite le prestazioni fornite dai propri ade- 
renti in modo personale, spontaneo e gratuito.
6. L’attività del volontariato non può essere 
retribuita in alcun modo nemmeno da eventuali 
diretti beneficiari. Al volontario possono solo 
essere  rimborsate da “IBO IT ODV” le spese vi- 
ve, effettivamente sostenute, per l’attività 
prestata, previa documentazione ed entro i limi- 
ti e alle condizioni preventivamente stabiliti 
dall’Assemblea degli Associati. Le spese soste- 
nute dal volontario possono anche essere rimbor- 
sate a fronte di una autocertificazione resa ai 
sensi del DPR 445/2000, purché non superino 
l’importo stabilito dall’Assemblea. Ogni forma 
di rapporto economico con “IBO IT ODV”, derivan- 
te da lavoro dipendente o autonomo, è incompati- 
bile con la qualità di volontario. Ai volontari 
impiegati all’estero, nelle attività di coopera- 
zione internazionale allo sviluppo, non si ap- 
plicano le disposizioni di cui sopra. “IBO IT 
ODV” ha l’obbligo di assicurare i propri volon- 
tari ai sensi delle norme tempo per tempo vigen- 
ti.

7.“IBO IT ODV” può assumere lavoratori di- 
pendenti od avvalersi di prestazioni di lavoro 
autonomo esclusivamente entro i limiti necessari 
per assicurare il regolare funzionamento del- 
l'Associazione o per specializzare l’attività da 
essa svolta. In ogni caso il numero dei lavora- 
tori, dipendenti o autonomi impiegati nell’atti- 
vità, non può essere superiore al cinquanta per 
cento del numero dei volontari.";

4 - di adottare dunque il nuovo testo dello 
statuto adeguato alle sopravvenute dette novelle 
normative e comprensivo di tutte le dette modi- 
fiche con previsione e  disciplina di un Organo 
di Controllo e del Bilancio Associativo, anche 
in adeguamento  alle sopravvenute novelle norma- 
tive in materia di riforma del terzo settore, ai 
sensi del D.Lgs.117/2017.
Il Presidente mi consegna il nuovo testo dello 
statuto sociale aggiornato a quanto oggi delibe- 
rato; detto statuto viene allegato al presente 
atto sub "A" come sua parte integrante e sostan- 
ziale, omessane lettura per espressa volonta' 
del comparente che me ne ha dispensato, dichia- 
rando di ben conoscerlo.

*****
L'assemblea delega il Presidente ad apportare al 
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presente Verbale ed all'allegato statuto ogni 
variazione che fosse del caso richiesta dai Com- 
petenti Uffici, anche per ottenere ogni prefis- 
sata iscrizione.
Null'altro essendovi da deliberare e nessun al- 
tro chiede la parola, il Presidente dichiara 
chiusa l'assemblea alle ore dieci e trenta minu- 
ti. Il Presidente mi dispensa anche dalla lettu- 
ra dell'allegato "B", dopo averlo meco riscon- 
trato e sottoscritto.
Atto esente da imposte di bollo e di registro ai 
sensi dell'art.82 del D.Lgs. 3 luglio 2017 
n.117, trattandosi comunque di ONLUS.
Io Notaio ho letto il presente atto, insieme al- 
l'incorporato statuto, al comparente il quale, 
da me interpellato, lo ha approvato e sotto- 
scritto unitamente a me Notaio a norma di legge. 
Atto dattiloscritto da persona di mia fiducia e 
completato a mano da me Notaio, sempre con in- 
chiostro indelebile, su tre fogli per dieci fac- 
ciate sin qui, alle ore dieci e trenta minuti.
FIRMATO: 
ALBERTO OSTI
GIUSEPPE BIGNOZZI NOTAIO SIGILLO
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STATUTO 
ASSOCIAZIONE ITALIANA SOCI COSTRUTTORI – “IBO I- 

TALIA – ODV-ETS”
Sezione italiana di INTERNATIONALE BOUWORDE

Art.1 – Costituzione, denominazione e sede
1. E’ costituita, conformemente alla Carta Co- 
stituzionale, al Codice Civile e ai sensi del 
Decreto Legislativo n.117 del 3 luglio 2017 e 
successive integrazioni e modifiche, in seguito 
denominato “Codice del Terzo settore” (CTS), 
nell’ambito degli Enti del Terzo Settore (ETS), 
l’Organizzazione di Volontariato “IBO ITALIA - 
ODV-ETS” siglabile  “IBO IT ODV”, con Sede le- 
gale nel Comune di Ferrara, via Boschetto n° 1; 
pertanto la detta Associazione assume la quali- 
fica di “Organizzazione di Volontariato”, ai 
sensi e per gli effetti di cui all’art.10 e se- 
guenti del D.Lgs. 4 dicembre 1997 n° 460, e dun- 
que si procederà alla sua iscrizione al “Regi- 
stro Regionale delle Organizzazioni di Volonta- 
riato” e successive modificazioni ed integrazio- 
ni nonché pure, successivamente e per l’ipotesi 
che sarà consentito, al “RUNTS” ovvero “Registro 
Unico Nazionale del Terzo Settore”, il tutto ai 
sensi della “legge tempo per tempo vigente”. Il 
trasferimento della sede legale non comporta mo- 
difica statutaria se avviene all’interno dello 
stesso comune e deve essere comunicato, entro 30 
giorni dal verificarsi dell’evento, al RUNTS. 
“IBO IT ODV” può istituire sedi distaccate, pre- 
via apposita delibera dell’Assemblea che ne de- 
termina l'autonomia amministrativa e organizza- 
tiva. La durata di “IBO IT ODV” non è predeter- 
minata ed essa potrà essere sciolta con delibera 
dell’Assemblea straordinaria. L’acronimo ODV 
sarà spendibile nei rapporti con i terzi, negli 
atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni 
con il pubblico.
2. L’Associazione ha conseguito nel 1972 l’ido- 
neità del Ministero degli Affari Esteri come  
ONG, Organizzazione Non Governativa, ai sensi 
della legge 1222/1971, mantenendo tale idoneità 
ai sensi delle leggi 38/1979, 49/1987 e 
125/2014. L’Associazione è altresì:

- iscritta nell’Elenco della Organizza- 
zione della Società Civile, ai sensi della legge 
125/2014;

- iscritta nel Registro Provinciale del 
Volontariato di Ferrara;

- iscritta nel Registro Regionale delle 
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Organizzazioni di Volontariato della Regione E- 
milia Romagna; 

- membro della FOCSIV, Federazione Orga- 
nismi Cristiani Servizio Internazionale Volonta- 
riato;

- aderisce all’Internazionale Bouworde 
(IBO), condividendone gli scopi ed attuandoli 
con modi e mezzi adeguati alla realtà italiana.

- iscritta nei Registri ed Elenchi come 
tempo per tempo vigenti.
Art.2 – Scopo e Attività Istituzionali
1. “IBO IT ODV” è un ente apartitico, aconfes- 
sionale, a struttura democratica e, costituito 
per il perseguimento, senza scopo di lucro, di 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale, in armonia con i valori espressi nel 
messaggio cristiano, si prefigge di promuovere e 
realizzare attività mediante forme di:

- volontariato, solidarietà, mutualità, 
formazione e cooperazione in Italia e nel Mondo;

- raccolta fondi allo scopo di finanziare 
la propria attività istituzionale anche attra- 
verso la richiesta a terzi di lasciti, donazioni 
o contribuzioni senza corrispettivo. Tale atti- 
vità può anche essere esercitata mediante solle- 
citazione al pubblico o attraverso la cessione 
di beni o erogazione di servizi di modico valore.
2. Per la realizzazione degli scopi suddetti e 
nell’intento di agire a favore di tutta la col- 
lettività, “IBO IT ODV” esercita, in via esclu- 
siva o principale, le seguenti attività di inte- 
resse generale, richiamate con la corrispondente 
lettera dell’art.5 del CTS:
a) interventi, servizi, prestazioni per favorire 
l’integrazione sociale, culturale e scolastica 
dei disabili; eliminazione delle barriere archi- 
tettoniche (Legge 104/1992);
d) educazione, istruzione e formazione profes- 
sionale (Legge 53/2003 e ss.mm.ii.), nonché le 
attività culturali di interesse sociale con fi- 
nalità educativa;
f) servizi per la tutela e valorizzazione del 
patrimonio culturale e del paesaggio (D.Lgs. 
42/2004);
g) formazione pre e post-universitaria;
i) organizzazione e gestione di attività cultu- 
rali, artistiche o ricreative di interesse so- 
ciale, di promozione e diffusione della cultura, 
della pratica del volontariato;
l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla 



prevenzione della dispersione scolastica, al 
successo scolastico e formativo e alla preven- 
zione del bullismo;
n) cooperazione allo sviluppo (Legge 125/2014 e 
ss.mm.ii.);
o) attività di educazione ed informazione svolte 
nell’ambito o a favore di filiere nel commercio 
equo e solidale in un’area economica svantaggia- 
ta; impegno per il contrasto del lavoro infanti- 
le;
p) servizi finalizzati all’inserimento o al 
reinserimento nel mercato del lavoro di persone 
svantaggiate (Legge 106/2016);
q) alloggio sociale nonché ogni altra attività 
di carattere residenziale temporaneo diretta a 
soddisfare bisogni sociali, culturali, formativi 
o lavorativi; 
r) accoglienza umanitaria ed integrazione socia- 
le dei migranti;
s) agricoltura sociale (Legge 141/2015 e 
ss.mm.ii.);
u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione 
gratuita di alimenti o prodotti di cui alla Leg- 
ge 166/2016 e ss.mm.ii., erogazione di servizi  
a sostegno di persone svantaggiate;
v) promozione della cultura della legalità, del- 
la pace tra i popoli, della non violenza e della 
difesa non armata;
w) promozione e tutela dei diritti umani, civi- 
li, sociali e politici; promozione delle pari 
opportunità e delle iniziative di aiuto recipro- 
co, incluse le banche del tempo (Legge 53/2000) 
e i gruppi di acquisto solidale (Legge 244/2007);
z) riqualificazione di beni pubblici inutilizza- 
ti o di beni confiscati alla criminalità orga- 
nizzata.
3. Per l’attuazione delle suindicate attività 
di interesse generale l’Associazione potrà, a 
titolo esemplificativo e non esaustivo, realiz- 
zare:

- la formazione professionale per favori- 
re l’accesso ad un lavoro dignitoso;

- il rafforzamento delle competenze di 
insegnanti per le scuole primarie, secondarie e 
superiori, di educatori e animatori giovanili 
attraverso nuovi strumenti e metodologie educa- 
tive, con particolare attenzione all’apprendi- 
mento non formale e all’inclusione di giovani 
con minori opportunità o disabilità;

- le campagne di sensibilizzazione e buo- 



ne pratiche per una cittadinanza attiva, nazio- 
nale e mondiale attraverso i Campi di Lavoro e 
Solidarietà, il Servizio Civile, i Corpi Civili 
di Pace, il Corpo Europeo di Solidarietà (ESC) e 
gli Scambi Giovanili Internazionali;

- il supporto al percorso di crescita dei 
bambini e degli adolescenti per prevenire l’ab- 
bandono scolastico e l’accoglienza di giovani 
che usufruiscono dell’istituto “messa alla pro- 
va” (art. 168 bis c.p.p. e art. 28 DPR 448/1998) 
per svolgere attività di volontariato di rilievo 
sociale;

- progetti educativi in Europa e nel Mon- 
do con il coinvolgimento di famiglie, scuole, 
società civile; strutture e ambienti di appren- 
dimento permanente; proposte di sviluppo soste- 
nibile; interventi di assistenza e soccorso a 
comunità colpite da calamità naturali;

- la partecipazione a reti o aggregazioni 
che perseguono finalità coerenti con il presente 
Statuto.
4. Il Consiglio Direttivo dell’Associazione può 
inoltre individuare successivamente attività da 
esercitarsi in via secondaria e strumentale, ai 
sensi delle norme di legge tempo per tempo vi- 
genti.
5. Le attività di cui sopra sono svolte da “IBO 
IT ODV”, prevalentemente a favore di terzi, tra- 
mite le prestazioni fornite dai propri aderenti 
in modo personale, spontaneo e gratuito.
6. L’attività del volontariato non può essere 
retribuita in alcun modo nemmeno da eventuali 
diretti beneficiari. Al volontario possono solo 
essere  rimborsate da “IBO IT ODV” le spese vi- 
ve, effettivamente sostenute, per l’attività 
prestata, previa documentazione ed entro i limi- 
ti e alle condizioni preventivamente stabiliti 
dall’Assemblea degli Associati. Le spese soste- 
nute dal volontario possono anche essere rimbor- 
sate a fronte di una autocertificazione resa ai 
sensi del DPR 445/2000, purché non superino 
l’importo stabilito dall’Assemblea. Ogni forma 
di rapporto economico con “IBO IT ODV”, derivan- 
te da lavoro dipendente o autonomo, è incompati- 
bile con la qualità di volontario. Ai volontari 
impiegati all’estero, nelle attività di coopera- 
zione internazionale allo sviluppo, non si ap- 
plicano le disposizioni di cui sopra. “IBO IT 
ODV” ha l’obbligo di assicurare i propri volon- 
tari ai sensi delle norme tempo per tempo vigen- 



ti.
7. “IBO IT ODV” può assumere lavoratori dipen- 
denti od avvalersi di prestazioni di lavoro au- 
tonomo esclusivamente entro i limiti necessari 
per assicurare il regolare funzionamento del- 
l'Associazione o per specializzare l’attività da 
essa svolta. In ogni caso il numero dei lavora- 
tori, dipendenti o autonomi impiegati nell’atti- 
vità, non può essere superiore al cinquanta per 
cento del numero dei volontari.
Art.3 – Associati e Volontari
1. Possono fare parte di “IBO IT ODV” tutte le 
persone fisiche o altre organizzazioni di volon- 
tariato con personalità giuridica che ne condi- 
vidono gli scopi e le attività istituzionali e 
che si impegnano spontaneamente per la loro at- 
tuazione. Il numero dei associati è illimitato. 
L’adesione a “IBO IT ODV” è a tempo indetermina- 
to.
2. “IBO IT ODV” può avvalersi di volontari nel- 
lo svolgimento delle proprie attività ed è tenu- 
ta, per quelli non occasionali, ad iscriverli in 
un apposito registro. Il volontario svolge atti- 
vità per l’Associazione mettendo a disposizione 
il proprio tempo e le proprie capacità, in modo 
personale, spontaneo e gratuito, senza fini di 
lucro ed esclusivamente per fini di solidarietà.
3. Criteri di ammissione ed esclusione degli 
associati: 

- L’ammissione di un nuovo associato è 
regolata in base a criteri non discriminatori, 
coerenti con le finalità perseguite e l’attività 
generale svolta; viene deliberata dal Consiglio 
Direttivo su domanda  scritta dell’interessato. 
La deliberazione è comunicata al nuovo aderente 
ed annotata nel libro degli associati, dopo che 
lo stesso avrà versato la quota annuale stabili- 
ta dall’Assemblea;

- avverso l’eventuale rigetto della do- 
manda, che deve essere motivato e comunicato 
all’interessato entro 60 giorni, è ammesso il 
ricorso all’Assemblea, entro 60 giorni dal rice- 
vimento della comunicazione relativa al rigetto. 
L’Assemblea si pronuncerà in occasione della 
successiva convocazione;

- La qualità di associato è non trasmis- 
sibile;

- La qualità di associato si perde per:
· decesso;

· recesso, che deve essere comunica- 



to per iscritto al Consiglio Direttivo ed ha ef- 
fetto con lo scadere dell’anno in corso purché 
sia fatto almeno 3 mesi prima;

· esclusione conseguente alla manca- 
ta ottemperanza alle disposizioni dello Statuto, 
ai regolamenti interni e alle deliberazioni as- 
sunte dagli organi sociali;

· decadenza per morosità rispetto al 
mancato pagamento della quota annuale, trascorsi 
i termini stabiliti, dopo il sollecito di messa 
in regola.

- L’esclusione o la decadenza degli asso- 
ciati è deliberata dal Consiglio Direttivo; con- 
tro la deliberazione l’associato può ricorrere 
all’Assemblea che si pronuncerà in occasione 
della successiva convocazione; in ogni caso, 
prima di procedere alla sua esclusione devono 
essergli contestati per iscritto gli addebiti 
che gli vengono mossi, consentendogli la facoltà 
di replica;

- la perdita della qualifica di associato 
comporta la decadenza automatica da qualsiasi 
carica ricoperta sia all’interno dell’Associa- 
zione sia all’esterno, per designazione o delega;

- in tutti i casi di scioglimento del 
rapporto associativo, ogni singolo associato o i 
suoi eredi non hanno diritto al rimborso delle 
quote annualmente versate, né hanno alcun dirit- 
to sul patrimonio dell’Associazione. 
4. Tutti gli associati godono degli stessi di- 
ritti e doveri di partecipazione alla vita 
dell’Associazione ed alla sua attività.

- Gli associati hanno diritto:
· di partecipare a tutte le attività 

promosse dall’Associazione, ricevendone informa- 
zione ed  avendone facoltà di verifica, nei li- 
miti stabiliti dalla legislazione vigente, dal 
presente Statuto e  dagli eventuali regolamenti 
di “IBO IT ODV”;

· di eleggere gli organi sociali e di 
essere eletti negli stessi;

· di esprimere il proprio voto in ordi- 
ne all’approvazione delle deliberazioni degli 
organi associativi, di eventuali nuovi regola- 
menti e di modifiche allo Statuto;

· di consultare i libri sociali pressa 
la Sede di “IBO IT ODV” previa richiesta scritta 
al  Consiglio Direttivo;

- Gli associati sono obbligati:
· all’osservanza dello Statuto, del Co- 



dice etico, dei Regolamenti interni e delle de- 
liberazioni assunte dagli organi sociali;

· al pagamento, nei termini stabiliti 
dall’Assemblea, della quota associativa che è 
non trasmissibile e non rivalutabile e, in nes- 
sun caso, può essere restituita.
Art.4 – Patrimonio e risorse economiche
1. Il patrimonio di “IBO IT ODV”, durante la 
vita della stessa, è indivisibile ed è utilizza- 
to per lo svolgimento dell’attività statuaria ai 
fini dell’esclusivo perseguimento di finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 
Esso è costituito da:

- beni mobili ed immobili che sono o di- 
venteranno proprietà della Associazione;

- eventuali erogazioni, donazioni o la- 
sciti a favore dell’Associazione; 

- eventuali fondi di riserva costituiti 
con le eccedenze di bilancio.
2. “IBO IT ODV” trae le risorse economiche per 
il suo funzionamento e lo svolgimento delle pro- 
prie attività statuarie da:

- quote associative e contributi degli a- 
derenti;

- contributi pubblici e privati;
- donazioni e lasciti testamentari; 
- rendite patrimoniali;
- attività di raccolta fondi ai sensi 

delle norme tempo per tempo vigenti;
- proventi ed entrate relative alle atti- 

vità secondarie e strumentali, sempre ai sensi 
delle norme tempo per tempo vigenti;

- per le attività di interesse generale 
prestate, l’Associazione può ricevere solo il 
rimborso delle spese effettivamente sostenute e 
documentate, salvo che l’attività svolta sia 
classificata secondaria e strumentale.
3. L’esercizio sociale di “IBO IT ODV” ha ini- 
zio e termine rispettivamente il 1° gennaio ed 
il 31  dicembre di ogni anno. Al termine di ogni 
esercizio, il Consiglio Direttivo redige il bi- 
lancio di esercizio e lo sottopone per l’appro- 
vazione all’Assemblea la quale, per lo scopo, 
deve essere convocata entro il mese di aprile 
dell’anno successivo, con le modalità dell’art. 
6 - comma 1 - 3° capoverso. Il bilancio di eser- 
cizio è formato:

- dallo stato patrimoniale;
- dal rendiconto gestionale con l’indica- 

zione dei proventi e degli oneri di “IBO IT 



ODV”; 
- dalla relazione di missione che deve 

illustrare le modalità di perseguimento delle 
finalità istituzionali, il carattere secondario 
e strumentale delle attività diverse da quelle 
istituzionali;

- dal rendiconto di cassa;
- dal bilancio sociale.

Il tutto come previsto dalla legislazione tempo 
per tempo vigente. 
4. Il bilancio consuntivo deve essere deposita- 
to presso il RUNTS entro il 30 giugno di ogni 
anno e anche presso la sede di “IBO IT ODV” per 
essere eventualmente consultato dagli associati 
o presso eventuali ulteriori Registri/Elen- 
chi/Albi tempo per tempo vigenti. 
5. E’ fatto obbligo di reinvestire l’eventuale 
avanzo di gestione a favore di attività istitu- 
zionali, statuariamente previste, per l’esclusi- 
vo perseguimento di finalità civiche, solidari- 
stiche e di utilità sociale. Ai fini di cui al 
comma 1, è fatto divieto di dividere, anche in 
forme indirette, gli eventuali utili ed avanzi 
di gestione, fondi e riserve, a fondatori, asso- 
ciati, lavoratori e collaboratori, amministrato- 
ri ed altri componenti degli organi sociali, an- 
che nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi 
di scioglimento individuale del rapporto asso- 
ciativo.
Art. 5 – Organi dell’Associazione
1. Sono organi di “IBO IT ODV”:

l’Assemblea degli associati;
l’organo di amministrazione denomina- 

to Consiglio Direttivo;
il Presidente;

l’Organo di Controllo.
Art.6 – Assemblea degli Associati e sue funzioni
1. L’Assemblea, composta da tutti gli associa- 
ti, è l’organo sovrano che regola l’attività di 
“IBO IT ODV”
- L’assemblea è presieduta dal Presidente del 
Consiglio Direttivo o da altro associato apposi- 
tamente eletto in sede assembleare. Esso accerta 
l’identità e la legittimazione dei presenti, re- 
gola lo svolgimento dell’Assemblea, convalida i 
risultati delle votazioni. In caso di necessità 
l’Assemblea può eleggere un segretario.
- L’Assemblea si riunisce su convocazione del 
Presidente o di chi ne fa le veci, almeno una 
volta all’anno in via ordinaria per l’approva- 



zione del bilancio d’esercizio e del bilancio 
sociale; inoltre deve essere convocata quando il 
Consiglio Direttivo ne ravvisa la necessità, op- 
pure quando ne è fatta richiesta motivata da al- 
meno un decimo dei associati aventi diritto al 
voto.
- La convocazione è inoltrata per iscritto, an- 
che in forma telematica, con 8 giorni di antici- 
po rispetto la riunione e deve contenere il luo- 
go, la data, l’orario della prima e seconda con- 
vocazione e l’ordine del giorno.
- In difetto di convocazione formale o di manca- 
to rispetto dei termini di preavviso sono ugual- 
mente valide le adunanze a cui partecipano di 
persona o per delega tutti gli associati.
- Hanno diritto di partecipare all’Assemblea e 
votare tutti gli associati iscritti, da almeno 
tre mesi, nel libro degli associati, in regola 
con il pagamento della quota associativa annuale 
e che non abbiano avuto o non abbiano in corso 
provvedimenti disciplinari.
- L’assemblea ordinaria è valida, in prima con- 
vocazione, se è presente la maggioranza degli i- 
scritti al libro degli associati ed aventi di- 
ritto di voto; in seconda convocazione, qualun- 
que sia il numero degli associati intervenuti o 
rappresentati. Nelle deliberazioni di approva- 
zione dei bilanci ed in quelle che riguardano la 
loro responsabilità, i membri del Consiglio Di- 
rettivo non votano.
- Ciascun associato dispone del voto singolo e 
può farsi rappresentare da un altro associato, 
conferendo allo stesso delega scritta anche in 
calce all’avviso di convocazione. Nessun asso- 
ciato può avere più di 1 delega, nelle organiz- 
zazioni con meno di 500 associati, e più di 3 
deleghe in quelle con più di 500 associati. 
- Gli associati possono intervenire in Assemblea 
ed esprimere il proprio voto anche mediante mez- 
zi di telecomunicazione purché sia possibile ve- 
rificarne l’identità. 
- Le delibere assunte dall’Assemblea vincolano 
tutti gli associati, anche quelli assenti o dis- 
senzienti.
- Le discussioni e le deliberazioni dell’Assem- 
blea sono riportate in un verbale redatto da un 
segretario, appositamente eletto, e sottoscritto 
dallo stesso e dal Presidente. Detto verbale de- 
ve essere inserito nel libro dei verbali delle 
riunioni dell’Assemblea consultabile dagli asso- 



ciati.
2. L’assemblea può essere ordinaria o straordi- 
naria. E’ straordinaria l’Assemblea per le modi- 
ficazioni dello statuto, per lo scioglimento e 
la devoluzione del patrimonio. E’ ordinaria in 
tutti gli altri casi. 
? l’Assemblea ordinaria a maggioranza degli 
associati presenti e rappresentati:

· approva i bilanci consuntivo, pre- 
ventivo e sociale, quando ciò sia obbligatorio 
per legge o ritenuto opportuno, entro 4 mesi 
dalla chiusura dell’esercizio gestionale;

· nomina e revoca i componenti del 
Consiglio Direttivo, dell’Organo di Controllo e 
del Revisore legale dei conti;

· delega il Consiglio Direttivo a 
compiere tutte le azioni necessarie a realizzare 
gli obiettivi dell’Associazione;

· delibera sulla responsabilità dei 
componenti gli organi sociali e promuove azioni 
di responsabilità nei loro confronti;

· approva l’eventuale regolamento 
dei lavori assembleari, gli eventuali regolamen- 
ti interni e loro variazioni;

· delibera sugli altri oggetti at- 
tribuiti dalla legge, dall’Atto costitutivo o 
dallo Statuto, in base alla sua competenza;

· discute ed approva i programmi di 
attività;

· delibera sulla quota associativa 
annuale, sugli eventuali contributi straordinari;

· delibera sulla costituzione di se- 
di distaccate o di gruppi locali;

· delibera sui ricorsi contro i 
provvedimenti del Consiglio Direttivo per il ri- 
getto di domande di ammissione di nuovi associa- 
ti o per l’esclusione di associati; 

· determina i limiti di spesa ed ap- 
prova i rimborsi massimi previsti per coloro che 
prestano attività di volontariato; tali spese 
devono essere opportunamente documentate, nelle 
modalità previste dall’art. 2 comma 6;

· approva le fasce di compensi per 
le eventuali prestazioni retribuite che si ren- 
dano necessarie ai fini del regolare funziona- 
mento delle attività di “IBO IT ODV”.
- L’Assemblea straordinaria:

· delibera, con il parere favorevole 
dei 2/3 (due terzi) degli associati presenti e 
dei rappresentati sulle modificazioni dell’Atto 



costitutivo o dello Statuto;
· delibera, con il parere favorevole 

dei 2/3 (due terzi) degli associati presenti e 
rappresentati, sugli altri oggetti attribuiti 
dalla legge, dall’Atto costitutivo o dallo Sta- 
tuto, in base alla sua competenza;

· delibera, con il parere favorevole 
dei 3/4 (tre quarti) degli associati aventi di- 
ritto al voto, lo scioglimento, la trasformazio- 
ne, la fusione o la scissione dell’Associazione.
Art.7 – Consiglio Direttivo e sue funzioni
1. Il Consiglio Direttivo è l’organo di ammini- 
strazione.
E’ composto da un minimo di 5 sino ad un massimo 
di 9 (nove) consiglieri, eletti tra gli associa- 
ti dall’Assemblea e durano in carica 3 (tre) an- 
ni; sono rieleggibili fino ad un massimo di 3 
(tre) mandati consecutivi, salvo il caso in cui 
non si presentino nuove candidature per il par- 
ziale o totale rinnovo del Consiglio Direttivo 
stesso, per il quale, conseguentemente, l’Assem- 
blea può rieleggere i componenti uscenti. Ai 
consiglieri eletti si applica l’art.2382 del Co- 
dice Civile.
L’Assemblea, che procede alla elezione del Con- 
siglio Direttivo, con scrutinio segreto, ne de- 
termina preliminarmente il numero dei componenti.
I Consiglieri eletti, entro 30 giorni dalla loro 
nomina, devono comunicarlo al RUNTS.
In caso di morte, dimissioni o esclusione di 
Consiglieri prima della scadenza del mandato, il 
Consiglio Direttivo provvede alla loro sostitu- 
zione utilizzando l’elenco dei non eletti; la 
sostituzione va ratificata dalla successiva As- 
semblea ordinaria e dura sino alla scadenza del 
mandato del Consiglio Direttivo. In caso di man- 
canza o di esaurimento dell’elenco dei non elet- 
ti o loro indisponibilità, l’Assemblea provvede 
alla surroga mediante elezione.
Nel caso in cui decada oltre la metà dei membri 
del Consiglio Direttivo, l’Assemblea provvede, 
tramite elezione, al rinnovo dell’intero organo 
entro il termine massimo di 3 mesi.
Tutte le cariche associative sono ricoperte a 
titolo gratuito. Ai Consiglieri possono essere 
rimborsate le spese effettivamente sostenute e 
rendicontate, relativamente allo svolgimento de- 
gli incarichi e delle attività per conto di “IBO 
IT ODV”, entro il massimo stabilito dall’Assem- 
blea.



Il Consiglio Direttivo, alla sua prima riunione 
utile, elegge tra i suoi membri, a maggioranza 
assoluta dei voti, il Presidente, il Vicepresi- 
dente e il Tesoriere. Quest’ultimo può essere 
scelto tra le persone non componenti il Consi- 
glio Direttivo stesso. La funzione di segretario 
verbalizzante può essere svolta da uno dei pre- 
senti alla riunione.
Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presi- 
dente o, in caso di sua assenza, dal Vicepresi- 
dente o, in assenza di quest’ultimo, da un mem- 
bro eletto allo scopo dal Consiglio Direttivo 
stesso. 
Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presiden- 
te tutte le volte nelle quali vi sia materia su 
cui deliberare, oppure quando ne sia fatta do- 
manda da almeno 1/3 dei componenti; in questa 
seconda ipotesi la riunione deve avvenire entro 
20 giorni dalla richiesta.
La convocazione deve essere inoltrata per i- 
scritto, anche in forma telematica, con 7 giorni 
di anticipo e deve contenere il luogo, la data, 
l’ora della seduta e l’ordine del giorno; in di- 
fetto di convocazione formale o di mancato ri- 
spetto dei termini di preavviso, sono ugualmente 
valide le riunioni cui partecipano tutti i mem- 
bri del Consiglio Direttivo.
La riunione del Consiglio Direttivo, oltre alla 
modalità consueta, può svolgersi anche in colle- 
gamento audio/video attraverso strumenti di co- 
municazione a distanza (videoconferenza, tele- 
conferenza) purché sia accertata l’identità dei 
membri.
Per la validità delle deliberazioni occorre la 
presenza effettiva della maggioranza dei membri 
del Consiglio Direttivo. Le deliberazioni sono 
valide con il voto della maggioranza dei presen- 
ti e dei consiglieri che partecipano attraverso 
strumenti di comunicazione a distanza; in caso 
di parità di voti, prevale il voto di chi pre- 
siede.

- I consiglieri, che senza giustificato 
motivo, non intervengono per 3 sedute consecuti- 
ve alle riunioni del Consiglio Direttivo, sono 
considerati decaduti.

- I verbali delle sedute del Consiglio, 
redatti a cura del segretario e sottoscritti 
dallo stesso e da chi ha presieduto la riunione, 
vengono conservate agli atti.
2. Funzioni del Consiglio Direttivo:



- è responsabile verso l’Assemblea della 
gestione operativa, ne attua i mandati e le de- 
cisioni ed è investito dei più ampi poteri per 
la gestione ordinaria e straordinaria di “IBO IT 
ODV”, fatti salvi quelli che la Legge e lo Sta- 
tuto attribuiscono all’Assemblea;

- predispone tutti gli elementi utili 
all’Assemblea per la previsione e la programma- 
zione economica dell’esercizio;

- redige e presenta all’Assemblea il bi- 
lancio di esercizio, il bilancio sociale e la 
relazione di missione;

- sottopone all’approvazione dell’Assem- 
blea le quote sociali annue e gli eventuali con- 
tributi straordinari;

- ha la facoltà di assumere il personale 
strettamente necessario per la continuità della 
gestione e comunque nei limiti consentiti dalle 
disponibilità previste nel bilancio;

- stipula tutti gli atti e contratti ine- 
renti le attività della Associazione;

- cura la gestione di tutti i beni mobili 
ed immobili di proprietà della Associazione od 
ad essa affidati;

- delibera sulle domande di nuove adesio- 
ni;

- delibera sull’esclusione dei associati;
- convoca, in occasione delle proprie 

riunioni, l’Organo di Controllo/Revisore legale 
dei conti o, se è necessario, esperti esterni, 
rappresentanti di eventuali comitati interni, 
tutti senza diritto di voto;

- ha la facoltà di costituire Commissioni 
di lavoro, composte da associati o esperti anche 
non associati, per la definizione e la realizza- 
zione concreta di specifici programmi o progetti;

- ratifica, nella prima seduta successi- 
va, i provvedimenti di competenza del Consiglio 
Direttivo, adottati dal Presidente, per motivi 
di necessità e urgenza.
3. Il Tesoriere cura la riscossione delle en- 
trate e il pagamento delle spese e, in genere, 
ogni atto contenente un aumento o una diminuzio- 
ne del patrimonio di “IBO IT ODV”; cura la tenu- 
ta del libro cassa e di tutti i documenti che 
specificatamente riguardano il servizio che gli 
è stato affidato dal Consiglio Direttivo.
Art.8 – Presidente
1. Il Presidente è eletto dal Consiglio Diret- 

tivo nel suo seno, a maggioranza assoluta dei 



suoi componenti; deve essere scelto in base ai 
requisiti previsti dai codici di comportamento 
redatti da reti di organizzazioni del terzo set- 
tore; si applica comunque l’art. 2382 del Codice 
Civile. Il Presidente, in caso di assenza o di 
impedimento, viene sostituito dal Vicepresidente 
o dal consigliere più anziano presente. Dura in 
carica quanto il Consiglio Direttivo e cessa 
per: scadenza del mandato, dimissioni volonta- 
rie, decesso, eventuale revoca decisa dall’As- 
semblea, gravi motivi.
2. Il Presidente ha la rappresentanza legale di 
“IBO IT ODV” di fronte a terzi, in giudizio e 
nel compimento di tutti gli atti che impegnano 
la stessa Associazione verso l’esterno; per 
quanto riguarda l’organizzazione interna ha le 
seguenti mansioni: 

- sovrintende a tutte le attività di “IBO 
IT ODV”; 

- convoca e presiede l’Assemblea degli 
associati;

- convoca e presiede il Consiglio Diret- 
tivo, del cui operato è garante di fronte 
all’Assemblea;

- cura l’attuazione delle deliberazioni 
del Consiglio Direttivo;

- ha la facoltà di aprire conti correnti 
bancari per conto di “IBO IT ODV”;

- in caso di necessità e urgenza assume i 
provvedimenti, di competenza del Consiglio Di- 
rettivo, e li sottopone a ratifica nella prima 
riunione utile.
Art.9 – Organo di Controllo
1. L’Assemblea nomina, ai sensi dell’art. 18/a 
D.Lgs. 105/2018, un Organo di Controllo colle- 
giale o monocratico, ai cui componenti si appli- 
cano gli art. 2397 e 2399 del Codice Civile. 
L’Organo di Controllo può anche essere composto 
da membri interni a “IBO IT ODV” oltre che da e- 
sterni, singoli o facenti parte di una Società 
di revisione di cui almeno un membro iscritto 
all’apposito Registro. Esso ha i seguenti compi- 
ti:

- vigilare sull’osservanza della Legge, 
dello Statuto e sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione, anche con riferimento 
al D.Lgs. 231/2001;

- vigilare sull’adeguatezza dell’assetto 
organizzativo, amministrativo, contabile e sul 
suo concreto funzionamento;



- esercitare compiti di monitoraggio 
dell’osservanza delle finalità civiche, solida- 
ristiche e di utilità sociale ai sensi delle 
norme tempo per tempo vigenti; 

- attestare, con la nota integrativa, che 
il bilancio sociale sia stato redatto in confor- 
mità alle linee guida sempre ai sensi delle nor- 
me tempo per tempo vigenti;

- procedere in qualsiasi momento, anche 
individualmente, ad atti di ispezione e di con- 
trollo, e a tal fine, di poter chiedere ai mem- 
bri del Consiglio Direttivo notizie sull’anda- 
mento delle operazioni sociali o su specifici 
affari (attività, iniziative, progetti senza 
scopo di lucro);

- redigere un verbale per ogni adunanza, 
nel quale deve risultare la propria attività di 
controllo su “IBO IT ODV” e dove vengono ripor- 
tate le relazioni ai bilanci.
Ove consentito, si intende immediatamente rece- 
pita ogni diversa disposizione integrativa di 
legge.
Art.10 – Revisione legale dei conti
1. Nei casi previsti dalla legge o qualora sia 
ritenuto opportuno, l’Assemblea nomina un Revi- 
sore legale dei conti o una Società di revisio- 
ne, entrambi iscritti nell’apposito Registro. 
2. La revisione legale dei conti può essere 
affidata all’Organo di Controllo.
3. Se l’Organo di Controllo è monocratico ed è 
stato scelto tra gli associati, può essere re- 
tribuito. 
4. Non possono essere eletti Revisori legali 
dei conti o componenti della Società di revisio- 
ne i membri del Consiglio Direttivo.
5. Il Revisore legale dei conti o la Società 
di revisione durano in carica 3 anni e possono 
essere rinominati fino alla revoca dell’Assem- 
blea, in coincidenza con la scadenza del mandato 
triennale. I suoi membri o il componente mono- 
cratico saranno retribuiti.
6. L’incaricato o gli incaricati della revi- 
sione dei conti hanno gli stessi compiti 
dell’Organo di Controllo; in più certificano la 
corrispondenza del bilancio consuntivo alle ri- 
sultanze delle scritture contabili. Possono as- 
sistere alle riunioni dell’Assemblea e del Con- 
siglio Direttivo, senza diritto di voto.
7. In caso di contenzioso con terzi o in giu- 
dizio, il Revisore legale dei conti o la Società 



di revisione, saranno chiamati a deporre assieme 
al Presidente.
Art. 11 – Scioglimento
1. L’Assemblea straordinaria può decidere lo 
scioglimento di “IBO IT ODV” con il voto favore- 
vole di almeno tre/quarti degli associati aventi 
diritto al voto. 
2. In caso di scioglimento o estinzione 
dell’Associazione, il patrimonio residuo è devo- 
luto, previo parere positivo dei competenti Uf- 
fici, ad altri enti del Terzo settore, secondo 
le disposizioni dell’Assemblea, per scopi di as- 
sistenza e beneficenza analoghi a quelli di “IBO 
IT ODV”, ai sensi delle norme tempo per tempo 
vigenti.
Art. 12 – Norme finali
1. Per tutto ciò che non è espressamente con- 
templato nel presente Statuto valgono le norme 
del Codice Civile, il CTS e relativi decreti at- 
tuativi, la normativa nazionale e regionale in 
materia.
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